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DIALOGO INTERRELIGIOSO

Zuppi: «Antisemitismo, tenere alta la guardia contro le falsificazioni ancora oggi presenti»

«L’intenzione della Chiesa non è solo volta a un corretto rapporto col popolo

ebraico ma al rispettoche porta il peso di duemila anni di storia di sofferenza e

anche di falsificazione». Questo, secondoil cardinale Matteo Zuppi, è il senso

delle «Sedici schede per conoscere l’Ebraismo» cui è dedicato unvolume

presentato ieri presso l’Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede. Il libro mette al

centro illavoro congiunto di Cei e Ucei, definito nello stesso titolo «una buona

prassi italiana».

Oltre a Zuppi, all’incontro hanno preso parte l’ambasciatore d’Italia presso la

Santa Sede, FrancescoDi Nitto, Derio Olivero, vescovo di Pinerolo e presidente

della Commissione episcopale perl’ecumenismo e il dialogo, Noemi Di Segni,

presidente dell’Unione delle comunità ebraiche italiane(Ucei), il rabbino Alfonso

A r b i b ,  p r e s i d e n t e  d e l l ’ A s s e m b l e a  r a b b i n i c a  i t a l i a n a  ( i n

videocollegamento),Riccardo Di Segni, rabbino capo di Roma, Livia Ottolenghi,

assessora all’educazione e ai giovani Ucei,don Giuliano Savina, direttore

dell’Ufficio Cei per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, ilrabbino Ariel Di Porto,

membro del Consiglio dell’Assemblea rabbinica italiana e della Consultarabbinica Ucei, ed Ernesto Diaco, direttore

dell’Ufficio nazionale per l’educazione, la scuola el’università e del Servizio per l’insegnamento della religione cattolica.

Sull’ebraismo, ha notato ancora Zuppi esistono ancora falsificazioni, che, ha esortato il cardinale,fanno capire come

sia necessario «non abbassare minimamente la guardia sull’antisemitismo che si nutredi ignoranza e pregiudizio».

L’obiettivo, ha proseguito Zuppi, è «la sconfitta di qualunque pretesa di fondamenti falsificati chetanto hanno favorito

forme dirette o indirette di antisemitismo ». «Le 16 schede rappresentano unosnodo strategico che dice della

direzione giusta intrapresa e da seguire », evidenzia don Savina.
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